
Caro Direttore, 

eccomi a scrivere qualcosa su ciò che viene detto e dimostrato con foto circa la situazione a Galatina riguardante la 
viabilità ed il comportamento dei collaboratori della Polizia Locale durante il servizio. 

Come anticipato, nella presente,  sarà il  mio interlocutore non avendo il  piacere di  conoscere il  sig. Click,  novello 
fustigatore di costumi,  al quale va però tutta la mia ammirazione perché non è facile trovare una persona che il 7 
luglio nelle ore antimeridiane, armata di tutto punto, voglio pensare però non arrabbiata con nessuno e soprattutto in 
pace con se stessa, si metta a cercare ed accertare le nefandezze operate dai suoi concittadini automobilisti. 

Mi dispiace  però che in un animo cosi non alberghi, in talune circostanze immortalate dal click (questa volta riferito al 
rumore della fotocamera) il minimo rispetto. L’auto è un bene mobile con dei precisi dati identificativi (targa) che 
servono per risalire, in caso di violazioni o altro, al legittimo proprietario e non può essere oggetto di denuncia a 
prescindere, (men che meno da un anonimo ed in quanto tale sicuramente non coraggioso). 

L’INFINITA VERGOGNA è il sentimento che io ho provato quando ho visto tra i veicoli immortalati in sosta selvaggia 
uno che conosco bene e che spesso staziona nelle vicinanze della Clinica S. Francesco per motivi seri (la ringrazio di 
aver reso non visibile la targa). Vorrei dire ai tanti attenti studiosi di PIANI TRAFFICO GALATINESI ed appassionati di 
circolazione stradale:

1) Che abitiamo in una città di TRENTAMILA abitanti, la seconda della Provincia di Lecce, e che la si attraversa in 
auto,  nei  momenti  di  punta,  in  meno di  quindici  minuti,  direzione Est-Ovest  o più  precisamente Campo 
Sportivo – via di Galatone angolo viale Santa Caterina Novella);

2) Che nonostante i tanti interventi a macchia di leopardo sul piano traffico la situazione viaria regge;

3) Che il centro cittadino, nell’orario di servizio, è sempre presidiato da uno o due vigili;

4) Che alcune delle zone critiche o caotiche, riportate dal sig. Click, sono luoghi sottoposti a doppio controllo sia 
per la sosta vietata (parcheggi riservati ai disabili) sia per le zone a rischio frequentate da giovani (es. Piazza 
Cesari);

5)  Che nell’anno 2008 l’ammontare dei proventi contravvenzionali è stato di oltre 100.000,00 € sebbene non si  
faccia uso di strumentazioni di rilevamento automatico di infrazioni. 

Sorvolo sulle tante spiegazioni che potrei dare a giustificazione dell’operato dei miei compagni di lavoro ma una cosa 
vorrei  che fosse  chiara  a  tutti  (in  questo  momento  Direttore  le  chiedo  scusa  del  mio  tono che  potrà  sembrare 
arrogante  per  chi  non mi  conosce)  e  cioè  che  l’appartenenza al  territorio  è  una peculiarità,  in  positivo,  che ci 
caratterizza, ci rende unici e ci contraddistingue da tutte le altre forze dell’ordine. La problematicità o meglio la 
difficoltà di operare come POLIZIA, nel territorio che ti ha visto nascere e crescere, è uno dei tanti problemi che 
l’agente di Polizia Locale affronta sin dal primo giorno di lavoro e che cerca di risolvere con le armi della educazione, 
della saggezza e soprattutto della fermezza.

Volutamente non ho parlato di prevenzione che, per i non addetti ai lavori, può significare “chiudere un occhio” ma 
che cosi non è. Non mi risulta inoltre che i  miei collaboratori prima di contestare una multa chiedano lo stato di 
famiglia (mi dispiace ma le domande “de ci si fiju” appartengono forse ad altre realtà e comunque non è detto che tali 
domande siano sempre rivolte per fini illegali o per graziare), anzi giornalmente ricevo persone, che essendo state 
multate,  chiedono che il  mio  personale  sia  più elastico  meno inflessibile  e più  attento a  quelli  “che sono i  veri 
problemi della gente” .

Direttore, vorrei infine chiederle se puoi farsi portavoce di un incontro tra il sottoscritto e il sig. Click, convinto che 
confrontarsi a viso aperto dà sempre buoni frutti soprattutto con i miei concittadini per i quali, io non lo dimentico 
mai, svolgo una funzione.

 Con stima e rispetto.

Galatina, 20 luglio 2009

Mimino ANGELELLI



P.S. : Quest’anno per la prima volta in occasione della festa del nostro Santo Protettore (San Sebastiano, ndr) abbiamo 
pubblicato il BILANCIO SOCIALE del Corpo di Polizia Locale di Galatina che i cittadini potranno trovare a breve sul sito 
ufficiale del Comune.


